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CELLA MONTE Gli impianti sportivi, i sentieri, la sorgente verso Coppi e le altre fontane... 

I fiori e il verde, pubblico e privato
Un paese che cambia, che cresce e pensa all’accoglienza turistica

La decorazione florea-
le contribuisce in mo-
do decisivo alla bellez-
za di una località: usan-
do un criterio di marke-
ting, essa costituisce la 
“confezione” in grado di 
valorizzare il patrimo-
nio locale ed il “prodot-
to città”.

A�Tornano alla mente que-
ste parole, passeggiando per 
Cella Monte, osservando le 
fioriture che lo imprezio-
siscono, e ne sono impre-
ziosite. 
Le fi oriture - cascate di ge-
rani e di surfinie, di sce-
vole e di verbene, rose ad-
dossate ai muri che talvol-
ta scalano fino a raggiun-
gere il tetto, piante amanti 
dell’umido accanto alla sor-
gente, aromatiche e medici-
nali dall’interessante sim-
bologia presso la chiesetta 
antica, e mille altri fi ori an-
cora... - valorizzano il patri-
monio locale, già di per sé 
straordinario, contribuendo 
ad abbellire e migliorare il 
paese, l’ambiente di vita per 
gli abitanti. 
La partecipazione al concor-
so europeo ha avuto dunque 
ricadute positive immedia-
tamente leggibili, che la giu-
ria valuterà, come valuterà 
tanti altri aspetti: il rispetto 
per il paesaggio e l’ambien-
te, l’educazione al verde in-
dirizzata anche ai giovani, 
la partecipazione degli abi-
tanti, l’accoglienza turistica, 
per non citarne che alcuni.
Ma Entente Florale vuole es-
sere anche di stimolo per il 
futuro, pertanto sono valu-
tati positivamente proget-
ti, a cominciare da quelli ri-
guardanti  il verde, pubbli-
co e privato.
Per quanto concerne il ver-
de pubblico, il comune di 
Cella Monte ha acquisito in 
seguito a donazioni diverse 
70.000 mq di terreno, un in-
tero versante collinare, già 
in parte occupato da im-
pianti sportivi (pista di pat-
tinaggio, campo da tennis...) 
che saranno potenziati. 
Inoltre, grazie alla partico-
lare conformazione ad anfi -
teatro di una zona di questo 
ampio appezzamento, verrà 
realizzata una piattaforma 
per manifestazioni culturali 
e ricreative, affacciata su di 
un paesaggio di grande bel-
lezza e serenità. 
Nello stesso contesto, negli 
spazi verdi recuperati con 
opere di ingegneria naturali-
stica verranno tracciati sen-
tieri tra la vegetazione au-
toctona, arborea e floreale, 
comprendente rarità bota-
niche, come orchidee e bel-
lissime campanule. 
A Cella Monte si contano 
anche importanti aree di 
verde privato, tra cui giar-
dini e parchi storici che in 
passato erano numerosi in 
paese, come le antiche map-
pe di Cella  (così si chiama-
va il comune fino al 1863) 
dimostrano; quelli ancora 
presenti, per la cui valoriz-

zazione sono in corso pro-
getti triennali, risalgono al 
sec. XVIII e al sec. XIX.
Lavori di imminente attua-
zione riguardano il rifaci-
mento dell’intera rete idri-
ca comunale fino alla linea 
centrale, per una lunghez-
za totale di 6,3 km; in quel-
l’occasione si interreran-
no i fili del telefono e della 
luce, e verranno predispo-
sti cavidotti per fibre otti-
che; a conclusione dei la-
vori il manto stradale verrà 
rifatto, sarà completamente 
rinnovata e adeguata la se-
gnaletica: ne risentirà posi-
tivamente l’estetica urba-
na, secondo quanto racco-
manda Entente Florale, che 
pone particolare attenzio-
ne anche alla gestione del-
le acque. 
A proposito di acqua, l’Am-
ministrazione comunale di 
Cella Monte ha dedicato in 
questi anni, e ancora sta de-
dicando, molta attenzione al 
recupero di fonti e sorgenti, 
di cui è ricco il territorio co-
munale soprattutto nei fon-
dovalle. 
Lungo la strada che dal muli-
no porta alla frazione Coppi, 
in prossimità della confl uen-
za di due rii, è stata recupera-
ta una sorgente; rose ed albe-
ri da frutto (ciliegi ed albicoc-
chi) daranno fi ori e frutti per 
i passanti che potranno so-
stare sulle panchine, all’om-
bra degli alti pioppi cresciuti 
lungo il rio.
In paese, nella realizzazio-
ne dell’aiuola accanto al-
l’antica fontana da tempo 
inutilizzata, si è provve-
duto a sistemare l’impian-
to per mezzo del quale at-
tingere l’acqua necessaria 
ad irrigare i vasi colloca-
ti in loco.
Valorizzazione del verde, ri-
sparmio dell’acqua, rispetto 
del paesaggio, accoglienza 
turistica: un paese che cre-
sce ed è sempre più apprez-
zato dai visitatori pensa an-
che all’accoglienza turisti-
ca, e a Cella Monte sono allo 
studio progetti per ampliar-
ne la disponibilità. 
La ristrutturazione del gran-
de immobile con giardinet-
to raccolto e suggestivo nel 
centro dell’abitato, recente-
mente donato al Comune, è 
pensata soprattutto per po-
ter accogliere e convenien-
temente ospitare i giovani 
provenienti da altre località, 
richiamati dalle importanti 
iniziative di carattere cultu-
rale dell’Ecomuseo.
Fioriture  per vestire a fe-
sta Cella Monte ed acco-
gliere  la giuria europea che 
proprio dalle fi oriture rice-
verà la prima impressione 
del paese, dunque, ma an-
che tante altre realizzazio-
ni, tanti progetti che la par-
tecipazione ad Entente Flo-
rale ha favorito. 
Indipendentemente dal ri-
sultato del concorso, che si 
conoscerà soltanto ad ago-
sto, questa è già una bella 
conquista, una vittoria.

Silvia Biletta

Una suggestiva immagine di Cella Monte vista dalla campagna circostante. Il paese ha anche una frazione, Coppi 

Ecomuseo della Pietra da Cantoni

ENTENTE FLORALE
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